[image: image1.png]



GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.     /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Presidente
della Giunta Regionale della Puglia 

Dott. MICHELE EMILIANO
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· Con Delibera CIPE n. 92 del 3 agosto 2012 sono state programmate le risorse residue del Fondo Sviluppo e Coesione 2000-2006 e 2007-2013 relative alla Regione Puglia, per un importo complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro;
· Successivamente, con l’Accordo di Programma Quadro (APQ) “Benessere e Salute”, sottoscritto in data 13 marzo 2014 tra la Regione Puglia e il Ministero competente, si è dato avvio al programma di investimenti regionali per la nuova edilizia ospedaliera a valere sulla predetta Delibera CIPE 92/2012;

· Tra gli interventi prioritari contenuti nel predetto APQ “Benessere e Salute” rientra la realizzazione del nuovo ospedale “San Cataldo” nel Comune di Taranto, una moderna e innovativa struttura dotata complessivamente di 715 posti letto;
· Per la realizzazione del predetto intervento vengono complessivamente stanziati 207.500.000 euro, così ripartiti: euro 150.000.000,00 a valere sulla Delibera CIPE 92/2012 ed euro 57.500.000,00 a valere su Bilancio Regionale già impegnati nel 2012;
· In data 1° agosto 2014 veniva sottoscritto il disciplinare tra la Regione Puglia e la ASL di Taranto per dare avvio alla fase di progettazione e alla successiva fase di gara per l’aggiudicazione dei lavori di realizzazione del nuovo ospedale “San Cataldo”;
· A maggio 2015 veniva affidata dalla ASL TA la gara per la progettazione definitiva e per la predisposizione della relazione clinico-gestionale ad una ATI composta da due società di progettazione, “Proger” e “Manens”;
· L’iter della progettazione definitiva si concludeva agli inizi di dicembre 2015 con una conferenza decisoria in Regione e l’acquisizione di tutti i pareri amministrativi necessari;

· Successivamente il predetto intervento è confluito nel Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) di Taranto sottoscritto in data 30 dicembre 2015 tra il Governo nazionale, la Regione Puglia, la Provincia di Taranto e il Comune di Taranto;
· In data 22 marzo 2016 la Regione Puglia ha chiesto a INVITALIA, Agenzia nazionale di proprietà del Ministero dell’Economia, di svolgere la funzione di centrale di committenza per la gestione delle gare di appalto finalizzate all’aggiudicazione della progettazione esecutiva dell’intervento e, successivamente, dei lavori di realizzazione;
· Solo in data 11 dicembre 2017 è stato pubblicato da INVITALIA, sulla Gazzetta Ufficiale n. 142, l’Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del servizio di progettazione esecutiva e di direzione dei lavori dell’intervento di cui trattasi, che è stato assegnato al Raggruppamento avente la RPA S.r.l. come mandataria
rilevato che

· A tutt’oggi l’iter amministrativo finalizzato alla realizzazione del nuovo ospedale “San Cataldo” di Taranto è ben lungi dall’essere ultimato, nonostante siano passati molti anni dal suo avvio, non essendo ancora stata completata la fase di progettazione esecutiva, propedeutica per l’avvio della gara per l’affidamento dei lavori;
· Da dichiarazioni rese agli organi di stampa da rappresentanti istituzionali del governo nazionale, il termine per la fine dei lavori è stato fissato prima al 2021, poi al 2022, a dimostrazione di come i tempi di realizzazione di un’opera così importante per tutto il territorio siano, al momento, del tutto indefiniti;

· E’ ben nota la situazione di gravissima criticità che attraversa tutta la sanità jonica, gravemente e ingiustamente colpita dagli incomprensibili tagli imposti dal recente Piano di Riordino Ospedaliero che ha determinato una diminuzione considerevole dei servizi sanitari in tutta la Provincia di Taranto, con conseguente negazione del diritto alla salute per moltissimi cittadini di questo territorio che risultano gravemente penalizzati dalle scelte fatte dall’attuale governo regionale;

tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire una risposta tempestiva ed esauriente alle comunità locali che reclamano a giusta ragione il rispetto del loro diritto ad una buona sanità pubblica, oggi ingiustamente negato, e al fine di avere un quadro chiaro in ordine ai reali tempi di realizzazione del nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto che continua ad accumulare ritardi, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento Interno

INTERROGA
il Presidente della Giunta Regionale, Michele EMILIANO, nella sua qualità di Assessore alla Sanità per sapere:
· Quale sia lo stato di avanzamento, dal punto di vista amministrativo, del progetto di realizzazione del nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto;

· Quale sia la tempistica per l’avvio della gara finalizzata all’affidamento dei lavori di realizzazione del nuovo nosocomio;

· Quando è prevista l’effettiva apertura al pubblico del nuovo Ospedale “San Cataldo” di Taranto;

· Quali sono state e quali sono le criticità che stanno determinando i ritardi e i rinvii che hanno segnato tutto l’iter amministrativo legato a questo progetto.

Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì
25/5/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
